
 

 

 

 

ECONOMIA 

Toscana: rapporto Irpet, 
tenuta nel 2014 e ripresa 
economica dal 2015 (3) 
10 giugno 2014 

(Adnkronos) - Esistono imprese che riescono a vendere, anche e soprattutto all'estero. L'Europa 

è il maggior cliente, ma più che nel resto d'Italia vi è in Toscana un'apertura anche verso 

mercati nuovi. Oltre tremila di queste imprese dinamiche sono nel manifatturiero: molte di 

grandi e medie dimensioni, ma anche piccole. Essenziale per l'Irpet a questo punto è rilanciare 

gli investimenti, senza i quali l'effetto trainante dell'aumento delle esportazioni sulla ripresa 

economia risulterebbe insufficiente. 

Cala ancora la domanda interna, cresce quelle internazionale - Dal rapporto emerge che anche il 

2013, è stato pesantemente condizionato dalla componente interna della domanda finale. A 

calare è infatti il consumo delle famiglie seppur in misura inferiore rispetto al 2012, al quale si 

accompagna la contrazione della domanda pubblica, che ormai ha perso la funzione anticiclica 

che tipicamente veniva svolta dalla spesa delle Amministrazioni pubbliche; a tutto questo si 

aggiunge il nuovo ulteriore ridimensionamento degli investimenti. Il pur negativo 

comportamento di ognuna di queste componenti si conferma, comunque, migliore di quello 

osservato a livello nazionale, anche se questo non è certo sufficiente a evitare un contributo 

negativo alla formazione del reddito regionale. 

Anche il 2013 si caratterizza quindi come anno cui l'unica componente di espansione 

economica per la Toscana è rappresentata dalla domanda di origine estera che ha consentito un 

ulteriore balzo in avanti delle esportazioni (dal 2008 la crescita è stata del 16,6% ed è la più alta 

tra le regioni italiane) ed anche del turismo di origine straniera (ancora in difficoltà invece il 

turismo proveniente dall'Italia). (segue) 
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